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Linee guida per l’infestazione 
da Varroa destructor 2017

• L’apicoltura è un’attività zootecnica in crescita

• Affronta svariati problemi sanitari 

• necessita di un approccio più coordinato

• necessita di una maggiore attività di controllo

Tra i vari problemi sanitari la varroatosi rappresenta 
il problema principale



Piani regionali per il controllo della varroa

Ciascuna regione dovrà redigere un proprio piano in 
funzione delle proprie realtà produttive ed 
ecoambientali

Tali piani devono prevedere:

1. Almeno 2 trattamenti antivarroa/anno

2. Criteri di contemporaneità di trattamento

3. Pianificazione ed esecuzione di controlli



I controlli

Di tipo CLINICO: 

verifica assenza di segni di varroatosi massiva

o

DOCUMENTALE:

Registrazione dei trattamenti effettuati 

(Reg. 852/2004)

I controlli devono prevedere la gestione delle non 
conformità riscontrate.



Indicazioni per i piani antivarroa (CdRN)

Trattamenti autunno-invernali 

(spt. inizio stagione):

• Api-Bioxal (acido ossalico - gocciolato o sublimato);

• Oxuvar (acido ossalico – gocciolato o spruzzato);

• Apivar (amitraz 500 mg strisce)

• Apitraz (amitraz 500 mg strisce)



Oxuvar 5,7%
Ditta: Andermatt BioVet GmbH
Principio attivo:
acido ossalico ( 41,00 mg –pari
a 57,4 mg di acido ossalico diidrato)

Modalità di impiego:
applicazione per gocciolamento (50-80 ml/colonia) una volta 
ricostituito con zucchero; o per spruzzamento (20-25 ml/Kg api) una 
volta ricostituito con acqua potabile
Intervallo di temperatura di utilizzo:
Temperatura esterna fra 5 e 15°C se gocciolato; almeno 8 se 
spruzzato
Tempo di attesa: 0 giorni ma va usato in assenza di melario



Apitraz

Ditta: Laboratorios Calier S.A.

Principio attivo:
amitraz (500 mg strisce)

Modalità di impiego:
2 strisce per alveare, appendere ogni striscia tra 2 favi di scorte di 
miele. (es. posizionare una striscia tra il 3° e il 4° favo e l’altra striscia 
tra il 7° e l’8° favo). Le strisce devono essere rimosse dopo 6 
settimane. Minore la quantità di covata, maggiore l’efficacia.

Limite massimo di residui: 200ppb (Reg. UE N. 37/2010)



Indicazioni per i piani antivarroa (CdRN)
Trattamenti estivi (non oltre metà agosto):

• Api LIFE VAR (timolo, eucaliptolo, levomentolo e canfora);

• APIGUARD (timolo);

• THYMOVAR (timolo);

• Apistan (tau-fluvalinate)

• POLYVAR (flumetrina, 275 mg striscia)

• VARTERMINATOR (acido formico in gel)

• MAQS (acido formico in gel)

• APIFOR60 (acido formico liquido 60%)



Polyvar yellow

Composizione:
Flumetrina

Modalità di impiego: Collocare nella porticina due strisce forate per 
fare passare le api attraverso i buchi da 9 settimane a 4 mesi in 
funzione della caduta di varroe. Le strisce possono essere applicate 
in sequenza o perpendicolari tra loro.
Intervallo di temperatura di utilizzo: Si deve assicurare l’adeguata 
ventilazione dell’alveare durante periodi di alte temperature. Polyvar 
Yellow non è stato testato durante periodi molto caldi. Dovrebbe 
essere levato se necessario
Tempo di attesa: 0 giorni ma va usato in assenza di melario. No LMR.





Apifor 60

Composizione:
Acido Formico 60% liquido

Modalità di impiego:
Riempimento di un evaporatore 
con le dosi specificate dalle ditte produttrici, in maniera tale da 
coprire un ciclo di covata di 21 giorni (circa 400 ml). Il dosaggio è 
adattabile al volume dell’arnia.
Intervallo di temperatura di utilizzo: 10-30 °C (porticina aperta).
Tempo di attesa: 0 giorni ma va usato in assenza di melario





Interventi di tecnica apistica

• Rimozione della covata da fuco

• Blocco di covata/confinamento regina

• Produzione di sciami artificiali/nuclei + A.O.

• Coordinamento territoriale



Varromed
Composizione:
Acido Ossalico diidrato
Acido Formico

Modalità di impiego:
Gocciolato secondo la quantità
di spazi intertelaio occupati di api

Intervallo di temperatura di utilizzo: prima dell’uso 
riscaldare il prodotto a 25-35°C

Tempo di attesa: 0 giorni, ma va usato in assenza di melario



Season N° di applicazioni Soglia per il primo trattamento Trattamento ripetuto

Primavera 1x o 3x Il trattamento deve essere
condotto all’inizio della stagione
quando la famiglia è in crescita e 
quando la caduta naturale di 
varroa è maggiore di 1 acaro al 
giorno.

Il trattamento dovrebbe essere
ripetuto altre due volte (fino a un 
massimo di 3 trattamenti), se sono
detettati più di 10 acari nel fondo
antivarroa entro 6 giorni dopo il primo 
trattamento (fino a un massimo di 3 
trattamenti).

Autunno 3x fino 5x Il trattamento deve essere
condotto il prima possibile alla
fine dell’estate/inizio autunno con 
le famiglie riducendo la sua
popolosità, e quando la caduta
natural di varroa è maggiore di 4 
acari per giorno.

Il trattamento dovrebbe essere
ripetuto due volte, dopo 6 giorni (i.e. 3 
amministrazioni). Il trattamento
dovrebbe essere ripetuto altre due 
volte (fino un Massimo di 5 
trattamenti), se più di 150 acari
(alveari) o più di 90 acari (nuclei) sono
detettati nel fondo antivarroa entro 6 
giorni dopo la terza amministrazione. 

Inverno
(blocco di 
covata)

1x Il trattamento deve essere
condotto all’inizio del blocco di 
covata natural in alveari infestati
di Varroa.

Non applicabile (un solo trattamento).









Che altro bolle in pentola?

Treating time!



Grazie della cortese
attenzione

Ad majora!


